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IL MAESTRO

Sommario: Dio, con le cellule dell’universo più pure, forti e sensibili, costruì l’essere umano – La dualità dell’essere umano – Il contatto della creatura con Dio: vibrava verso l’Attrazione divina – La Scintilla: affinché nessuno si perda – Dio ama di più la parte negativa dell’essere umano perché è la più sofferente – Al trapasso ogni cellula torna nel cosmo poiché è indistruttibile – Il contatto con l’universo, il suo richiamo – Intelli​genza e parte positiva della dualità.

La pace sia con voi tutti, figli cari; è sempre un piacere vedervi.

Io vi voglio parlare della dualità dell’essere umano, e voglio parlare di questa grande manifestazione in cui Dio Padre, in compagnia dello Spirito Santo, procurò e costruì, plasmò, quel​la figura che voi chiamate umana.

Prese, da tutto quello che era il cosmo e l’universo, tut​te le cellule necessarie. Le scelse, come si scelgono delle co​se belle dentro ad un paniere; le contò, le guardò, ne prese le più pure, le più forti, le più sensibili, poiché anche nel co​smo c’è sensibilità maggiore e minore.

Raccolte tutte le sostanze necessarie, l’effigie umana nac​que, fu costruita così, bella, finché Dio Padre disse: “Nella cattiveria che è racchiusa in ognuno di questi corpi ribellati, posso però Io godere nel vedere una creatura fatta per Me, per goderla, guardarla e amarla.”

Amare una creatura bella, faceva piacere anche alla Sua vi​sta, ed una volta uscita dalle sue mani, la lasciò andare. Questa piccola creatura, nata dalla Sua creazione, ebbe den​tro di sé la dualità, dualità che veniva a ri​conoscersi, la prima, come bellezza infinita, come amante perfetta nei pro​pri pensieri, nei propri gesti; perfetta nella sua crisi amorosa per tutto il creato; perfetta nella preghiera, nella commo​zione, continuava a vibrare verso l’Attrazione divina.

E questo doveva servire perché il contatto con Dio non ve​nisse mai a cessare completamente. Ci doveva essere un contat​to, poiché nulla fosse mai perduto. E questo contatto, rendeva sempre lieve e bella la stessa presenza che ella conteneva: quella Luce inesauribile, quel contatto continuo con la Vibra​zione divina.

Ma Dio, non poteva amare solo la parte più bella, anzi, era stata donata, aggiunta all’altra parte, chiamata prima dualità, donata affinché la parte inferiore, la parte negativa, non fosse mai persa o abbandonata. Ecco perché viene detto a volte: o​vunque voi siate, Dio vi sentirà, perché in ognuna parte di voi, c’è quella particella di sentimento che fa da ponte radio, che fa da ponte vibrazione, in costante presenza con Dio. E questo perché è il grande amore, è la grande presenza, è il grande at​taccamento per cui Dio ha voluto amare sempre di più la parte negativa di ogni essere umano.

Com’era possibile il contatto se la parte negativa, scac​ciata da Dio, scissa, divisa dalla Sua potenza, dalla Scintil​la favillare, portata ad essere solo una piccolissima frazione, una piccolissima parte, racchiusa nella sua crudeltà, era faci​le si perdesse?

Ecco perché, in ognuno di voi, in ogni forma umana, c’è quel​la piccola scintilla divina data in aggiunta, affinché nessuno fosse perduto. Ma la parte negativa, è la parte più amata da Dio, perché in quella parte, che si riconosce come l’essere umano di​storto, lontano, caparbio, egoista, ribelle, in quella parte è anche la parte più sofferente, poiché è quella parte abbandona​ta, è quella parte che si è quasi autodistrutta e trova il con​flitto in se stessa di questa sua inesauribile disperazione.

Ecco che Dio l’ama e la chiama, ed è chiamata dalla parte po​sitiva che costantemente la circonda e la illumina di Luce, è chiamata da quelle stesse sostanze del proprio corpo, fatte con la sostanza creativa dell’universo. Essa si sente quasi a​dulata, ma questa adulazione è necessaria per rientrare nella normalità di un pensiero smarrito, rientrare nella normalità di quella vibrazione di cui essa ha bisogno per vivere.

Ecco perché vi è stato spiegato che al trapasso, di ogni cellu​la del vostro corpo, nulla viene distrutto, poiché è indistrutti​bile e ritorna nel cosmo, nell’universo, al suo posto, pronta per riformare nuovi corpi e nuove energie.

E questo richiamo pieno d’amore, che da ogni parte viene co​me il suono di una campana, quella dualità che c’è in ognuno di voi, quel corpo così tenero, smarrito, pieno di sentimenti uma​ni, a volte si sveglia; si sveglia, e per un attimo, in uno smarrimento completo, pensa alla Luce divina.

Pochi sono, fortunatamente frequenti, gli attimi di questi sentiti richiami. Dopo di che, il corpo torna ad essere nella sua smaliziata vita terrena, a rientrare in quel gorgo di illusione perpetua, in quella vita, in quel moto che non ha né principio né fine: il moto perpetuo di una vita che soffre per cercare veramente la propria origine e la propria esistenza.

Come vedete, quanto è grande l’Amore che vi viene dato in cambio di niente, solo l’accettato amore che voi molte volte, fortunatamente date. Tutto è lasciato alla vostra personalità, ben presto trasformata di una piena intelligenza che voi crede​te vostra. Ma quell’intelligenza che voi avete, non è altro che la dualità che c’è in voi, di quella parte posi​tiva che per Amore divino vi viene data, imprestata, fino a che voi lo vorrete. L’Amore di Dio è veramente grande!

Ecco un altro piccolo segreto, un altro piccolo segreto af​finché ognuno di voi si renda conto che non è, non sarà mai abbandonato, neanche quando siete nella più folle disperazione. 

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: sulla nostra dualità – Quando la perderemo – L’intelligenza non è mai negativa, ma lo è l’essere umano – Dualità e animali, stagioni, universo – L’intelligenza avuta da Dio, che è lo Spirito Santo, ci mantiene sempre in contatto con Lui affinché la nostra parte negativa, quella ribellata, non si perda mai – L’intelligenza è di Dio, non nostra – Vincere la nostra negatività – L’intuito – Non teniamo sotterrati i nostri talenti, perché tanti vivono nel buio ed aspettano i nostri messaggi!

La pace sia con voi, Luigi vi saluta.

È molto da meditare, basterebbe questo per farvi meditare molto, molto tempo ancora.

Come vedete, ognuno di voi ha un caro compagno invisibile, quel caro compagno che è un dono dell’Alto, è un dono d’amore dato ad ognuno di voi, affinché ognuno di voi possa riflettere e comportarsi in conseguenza.

Lascio a voi il parlare, però vi voglio dire che non c’è co​sa più grande di questi incontri. Quante presenze voi avete! Ecco, parlate, siamo in perfetta confidenza, siamo in perfet​ta armonia, in una perfetta conoscenza fra me e voi, ed ognuno può parlare, rivelare i propri segreti ad un vecchio amico come me, quale io mi sento con voi. Cominciate a parlare.

Licia: quando il Maestro ha parlato della dualità e di tutti i concetti ed Insegnamenti grandi, io mi sono sentita contempora​neamente gioia e profonda tristezza, considerando ovviamente la parte negativa. Come mai questa profonda tristezza nel sapere di avere delle negatività e di non poterle ridurre, annullare?

“Questo fa parte della tua personalità, fa parte del tuo carattere, fa parte del tuo dire e sentire, fa parte del tuo libero ar​bitrio. Dovresti essere invece, solamente felice nel sapere quan​to c’è di buono intorno a te.

Perciò, se un essere fosse veramente, dico, veramente coscien​te, fosse veramente presente nel sapere quello che ha intorno a sé, dovrebbe essere internamente felice nel sapere quanto aiuto ha.”

Adelina: quando prima il Maestro ha parlato della creatura di Dio ed ha accennato, ad un certo momento, ad una crisi amorosa di que​sta creatura con tutto l’universo, cosa voleva dire?

“Perché è in peccato, è distante. La dualità esiste in te: bene e male. Il bene ti è stato dato da Dio per recuperarti in tutte le tue diversità di luce, come l’egoismo, la maldicenza, la cattiveria, l’arrivismo e tante, tante altre ancora. Queste sono per forza in contrasto amorevole, poiché tutto l’universo chiama per risvegliare quella tua parte, e molte volte non si ascolta.”

Adelina: ma l’essere umano, la dualità deve averla sempre come tale, altrimenti come si fa a sapere se è buono o se è cattivo?

“Il giorno che perderai la tua dualità, sarai arrivata, per​ché sarai tutta buona quando sentirai il richiamo dell’universo. Dio ha costruito il tuo corpo con tutte le essenze che esistono nel cosmo, le ha prese, perché? Perché mentre la parte positiva, ricetti​va, è in contatto con Dio ed in contatto con te affinché tu non ti perda mai, il tuo corpo, costruito con tutte le essenze e tutta la stessa sostanza che esiste nell’universo, ti tiene in contatto con l’universo.

Solo Dio poteva fare con tanta intelligenza una cosa così perfetta. Ecco perché risentite dei cambiamenti del tempo, sentite, prevedete... perché avete la stessa sostanza della creazione divina.

Non poteva perdervi, non poteva perdere quella parte di Sé, anche se era ribelle: era sempre cosa Sua. Perciò ha fatto un corpo, ha rinchiuso quella parte negativa e poi ha dato una piccola parte di Sé, positiva: l’ha aggiunta insieme affinché nulla vada perduto.

In te esiste la Vita della vita, esiste la Vita della creazione, esiste ​l’essenza pura che nulla può consumare. In te esiste il pensiero che è in contrasto col pensiero negativo; ma in te esiste la parola, in te esiste il respiro, in te esiste tutto ciò che è divino. La parte negativa che è in te, così piccola in ognuno di voi, ma così micidiale, diventa niente, da quanto amore e tenerezza sono intorno a voi.”

A seguito di una domanda su personalità, intelligenza e parte negativa del​l’essere umano, Luigi dice ancora:

“Se nella tua parte negativa... cosa potrebbe pensare se ci fosse solo negatività? Sarebbe un guaio enorme. Ma Dio ha volu​to regalare l’intelligenza affinché la parte negativa ne potesse usufruire, poiché l’intelligenza è un moto che non si ferma, ma gi​ra in continuazione: miriadi di parole, di pensieri, affinché l’essere umano, la parte della dualità negativa, se ne possa servire; ma servendosene, ascolta anche quella parte positiva che gira in continuazione con grande vortice, l’ascolta e l’assimila.

Pensa all’aiuto grande che ha voluto dare, a questa forma di intelligenza divina che circonda l’essere umano negativo, fino a che lui se ne possa servire. E qui rimane anche imbrogliato, perché per quanto male possa arrivare a fare, capta sempre e si serve sempre anche di una parte positiva.

Questo perché l’intelligenza non è mai negativa, ma è sola​mente positiva. È l’essere umano negativo, che ne assume e ne assimila solamente, trasformandola a proprio piacimento, servendosi contro i propri fratelli di questo grande pregio del​l’intelligenza. Ma l’essere umano rimane ingannato, in quanto, scegliendo questi milioni di pensieri, questo fluido che gira intorno a lui, ne assimila anche, a volta a volta, pensieri, energia positiva. Perciò, per quanto possa formulare e si pos​sa servire o cerchi di servirsi di quest’intelligenza, dentro di sé si accorge che l’altra parte parla in opposizione a quello che lui pensa.

Questo dono dato, è a doppio taglio, perché è il richiamo di Dio. E quando l’essere intende misurare l’intelligenza, è un ar​bitrio che fa su se stesso: ecco il tranello!”

Adelina: la dualità, esiste anche in tutto ciò che è vivo sulla terra? Anche negli animali, nelle stagioni, nel​l’universo?

“C’è una differenza molto significativa. La dualità è sola​mente nell’uomo cosciente; le stagioni fanno parte della crea​zione, se vengono buone o cattive, sono conseguenza di una intelligenza male adoperata dell’essere umano.

L’animale è istintivo, non sa conoscere il bene ed il male, è solo intuitivo ed istintivo, non ha un’intelligenza ragionan​te.

L’universo è tutto positivo, in quanto è creazione di Dio. L’universo non ha dualità. La dualità ce l’ha solamente l’uomo, affinché si possa ravvedere e raggiungere quella parte positiva.”

Ancora sull’argomento della dualità umana:

“Al richiamo della negatività, Dio prese e scelse dall’universo le cose più belle, le plasmò insieme e creò il corpo del​l’uomo. Attenti, non l’anima, il corpo dell’uomo, affinché que​sto corpo così perfetto, fosse sempre in contatto con lo stesso universo.

Poi diede una parte di Sé affinché fosse in contatto con Dio, perciò l’uomo è corpo materiale in contatto con Dio, con questa parte che Dio gli ha dato perché l’a​nima ribellata non si perda.

Diede ancora un riconoscimento: fattogli il corpo della stes​sa sostanza dell’universo, non può perdersi altrove, in quanto ha un’attrazione, una vibrazione dello stesso universo. Perciò rimane sempre in contatto con tutto quello che è la creazione divina, altri​menti si perderebbe lontano.

Rimasto, l’uomo, come anima negativa, come anima ribellata, co​me fare per risvegliarla al bene? Per fare ciò esiste questa vi​brazione divina che gli è accanto e gli parla e lo circonda.

C’è inoltre il richiamo della vibrazione della creazione di Dio, che è tutto positivo!

Solo l’uomo è negativo e si può anche ribellare, ma non si può perdere, in quanto a poco a poco, come poteva sfruttare e parlare nella sua mentalità? Non poteva essere che negativo, ed il suo io non sarebbe mai stato cosciente, in quanto non avrebbe mai conosciuto la Luce.

Allora Dio gli volle dare anche l’intelligenza, affinché l’uomo, a poco a poco se ne potesse servire, sfruttandola, ra​gionandola, incorporandola. La mente dell’uomo parla e pensa in continuazione e questa intelligenza è completamente in contrasto con la scintilla, apparentemente negativa e con tutto il resto dell’universo. Perciò l’uomo è costretto, perché quest’intelligenza gli è stata quasi imposta affinché lui se ne possa servire per riconoscere ciò che ha fatto e ciò che è.

Nonostante lui se ne serva per cose negative, per cercare di fare del male, in lui però si risveglia sempre; adoperando quest’intelligenza divina, non può adoperare una cosa tanto pura per fare del male: adoperandola con astuzia e intelligenza, rimane in lui tutto ciò che si risveglia e che è chiamato rimorso. Il rimorso, viene a sua volta a risvegliare questo corpo semi-morto, che ritorna a po​co a poco alla Luce e riconosce se stesso e riconosce la vibrazione che lo circonda ed è come un grande vortice bianco, men​tre lui non è altro che un punto nero nel mezzo. Avete compreso?”

Paolo: allora, Luigi, per quello che ho capito io, la dualità è una grande illusione a tutti i livelli del cosmo, compreso l’uomo?

“Come vi è stato sempre detto.”

Paolo: sì. Quindi l’intelligenza è lo strumento per rovesciare quello che appare.

“In effetti! Vi è stato dato un grande segreto. Mi auguro che ognuno di voi… come ha detto il Maestro, dovete molto meditare su questo: vi è stato dato un grande segreto.”

Pierluigi: allora, a quanto mi sembra di avere capito, imparando ad amare la parte negativa, l’amore annulla la par​te più negativa di noi ed andiamo verso la Luce, amando in quell’attimo Dio.

“Come potresti pensare di salvarti? Dio non ama ciò che è suo, Dio ama ciò che gli è stato tolto! Il tuo essere è amato da Dio, inconsapevolmente amato, infinitamente amato, e non ti vuole perdere, non ti vuole perdere!

Ecco perché in tua compagnia ti ha dato il Suo Spirito, in tua compagnia ti ha dato un’intelligenza, ché altrimenti, nel​la tua miseria umana, nera, non avresti mai potuto avere; e senza quest’intelligenza non ti saresti mai risvegliato.

Se voi siete qui, è perché avete ragionato con l’intelligen​za divina! Ma voi non avete intelligenza! L’intelligenza che passa nelle vostre menti è solamente divina! Come potrebbe un essere salvarsi, se non avesse intelligenza!

Voi, quando vedete un’anima che è cattiva, brutta, vi arrab​biate e dite: “Possibile che non comprenda nulla?” È così perché ancora non ha imparato a sfruttare quell’in​telligenza che Dio le ha dato! È un dono, uno fra i tanti do​ni che la grande Luce vi ha dato. E senza intelligenza, pensate, voi, ognuno di voi, se non avesse l’intelligenza, come potrebbe salvarsi?

E nessuno comprende come è fatta, costruita, questa intelligenza, di dove viene questa intelligenza, e questa parte del vostro cervello che voi dite essere quella ragionante, l’intelligenza, no, non è una piccola trasmittente che capta, incamera, vi fa parlare dell’intelligenza data da Dio. Io penserei in quest’ora, di fermarsi. Se volete fare una piccola domanda!”

Licia: Luigi, allora con quest’intelligenza che Dio ci ha dato, e che poi è sa​pienza divina, se riusciremo a vincere questa crisi verso l’universo, saremo proprio bravi!

“Come sarebbe a dire ‘saremo bravi!’ Dovete vincerla! Altri​menti a che vi servono tutti questi doni?”

- Dimmi, Luigi, quest’intelligenza divina, è quindi quella che mette in mo​to il processo di purificazione, forse, ho capito bene? 

“Hai capito perfettamente. Senza questo, tutto si fermerebbe. Hai visto un mongoloide, che non parla, non pensa: ognuno sa​rebbe in quella maniera, però come aspetto esteriore, non come aspetto interiore. Interiormente, può essere più avanzato di voi o di altri. Avete capito?”

- Allora, quando riusciamo a fare qualche azione buona o un gesto d’amore, è l’intelligenza divina che riesce a fare que​sto attraverso di noi.

“È stato il tuo libero arbitrio che comincia ad evolversi; ha sfruttato l’intelligenza, questa vibrazione divina, per fa​re del bene. Quanto merito tu ne acquisti, non lo sai! E quanto ti purifichi!”

Luciano: praticamente, Luigi, l’intuito è di origine divina.

“L’intuito non è altro che l’intelligenza divina. Tu credi di avere avuto l’intuito: è quella!”

Pierluigi: allora, Luigi, l’intelligenza deve venire usata molto meno per le esigenze della materia, se vogliamo riuscire a fare evoluzione.

“Non deve essere usata per scopi di lucro o della propria carne, deve essere usata per fare del bene.”

- Nella riunione precedente, fu messa in rilievo la figura del​la Madonna. Fu sottolineata anche la purezza. Era forse, in de​finitiva, lo scopo che noi dobbiamo raggiungere attraverso que​sto processo di purificazione?

“Certo, il processo è questo: tutti raggiungere quello. Quel​la donna che tu chiami Madonna, aveva già superato tutto questo, adoperava l’intelligenza o vibrazione divina nella maniera giusta. Ecco perché Le fu detto: ‘Ave o Maria, piena di grazia.’ Per​ché in Lei non c’era più materialità, ma solo Vibrazione divi​na.

Lo Spirito Santo, non è altro che l’intelligenza di Dio, che vi ha dato. Quest’intelligenza, comunemente così chiamata, non è altro che lo Spirito Santo che vi avvolge. Voi adoperate lo Spirito Santo che è la pura intelligenza divina. Pensate alla grandez​za di Dio che vi ha dato ciò! Come fate a comprendere questo? È lo Spirito Santo la vera intelligenza divina! Non dovevo dirvelo in quest’ora, vi avevo già detto troppo.”

- Allora noi, quando non si riesce a capire, non dobbiamo ritenerci non intelligenti e dobbiamo quindi sforzarci di più?

“Per forza, altrimenti tu saresti solamente negativa. Devi sforzarti per captare, per comprendere, per far parlare la tua mente. La famosa riflessione: che cosa è la riflessione? Non è altro che un dialogo con l’intelligenza, e l’intelligenza non è altro che lo Spirito Santo. E pensare che arrivano a bestemmiare Iddio!

Parlate pure, su, l’ultima domanda! Poi devo andare, vi ho già detto troppo.

Riunitevi, meditate, parlate e mandate i messaggi. Quanti vi​vono nel buio ed aspettano da qualcuno i messaggi. Non vi manca niente, su, coraggio fratelli, sarete tanti! Ma se ognuno di voi sta zitto, come fanno a giungere altri? Voi volete tenere sotterrati i talenti? Questo vale per tut​ti!

C’è un grande risveglio nell’aria, delle forti vibrazioni giungono a voi, delle forze di Luce e delle lunghe scie lumino​se giungono a voi e vi avvolgono. Non solamente per farvi comprendere, ma per difendervi. E io vi dico: “Beati voi, ché vi è svelato il segreto di Dio!” Non ve ne vantate! Guai all’orgoglioso! Ma gioitene e parlate con tutta umiltà.”

Paolo: è il loto aperto dell’ultima Scultura? [Kiria]
“Sì, è il terzo occhio che si apre, che viene dalla Luce. Questo è il gruppo. Non ci deludete mai! Fratelli miei, pace a voi tutti.”


MAESTRO LUIGI





L’INTELLIGENZA NON È ALTRO CHE
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